
S E N A T O DELLA R E P U B B L I C A 
I V L E G I S L A T U R A 

6* C O M M I S S I O N E 
(Istruzione pubblica e belle arti) 

VENERDÌ 15 LUGLIO 1966 
(75a seduta, in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente RUSSO 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

« Contributo annuo all'Ente nazionale " Gio­
vanni Boccaccio " per il mantenimento del­
la Casa del Boccaccio e della Biblioteca 
annessa » (479) (D'iniziativa dei deputati 
Caiazza ed altri) (Approvato dalla Camera 
dei deputati) (Discussione ed approvazio­
ne con modificazioni): 

PRESIDENTE Pag. 1082, 1084 
ELKAN, Sottosegretario di Stato per la pub­
blica istruzione 1084 
MONETI, relatore 1082 
PERNA . 1084 
PIOVANO 1084 
ROMAGNOLI CARETTONI Tullia 1084 

« Provvedimenti per gli insegnanti tecnico-
pratici » (821) (D'iniziativa del senatore De 
Luca Angelo) (Discussione ed approva­
zione): 

PRESIDENTE 1080, 1081 
BELLISARIO, relatore 1080, 1081 
ELKAN, Sottosegretario di Stato per la pub­
blica istruzione 1080, 1081 
ROMANO 1080 

« Utilizzazione negli Istituti professionali 
di Stato del personale insegnante e non in­
segnante già in servizio nelle scuole e isti­

tuti professionali mari t t imi gestiti dall'En­
te nazionale per l'educazione marinara 
(ENEM) » (1721) (Discussione ed appro­
vazione): 

PRESIDENTE Pag. 1085, 1086, 1087, 1089, 1090, 1091 
BELLISARIO, relatore . . 1085, 1086, 1087, 1088 
ELK^N, Sottosegretario di Stato per la pub­
blica istruzione 1088, 1089 
Piovwo 1086, 1087 
ROMANO 1091 
SCARPINO 1086 

La seduta è aperta alle ore 9,45. 

Sono presenti i senatori: Baldini, Basile, 
Bellisario, Farneti Ariella, Giardina, Grana­
ta, Limoni, Moneti, Morabito, Perna, Piova­
no, Romagnoli Carettoni Tullia, Romano, 
Russo, Scarpino, Schiavetti, Spigaroli, Sti­
rati, Trimarchi, Zaccari e Zenti. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, il senatore Segni è sosti­
tuito dal senatore BettonL 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Elkan. 
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M O N E T I , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Discussione e approvazione del disegno dì 
legge d'iniziativa del senatore De Luca 
Angelo: « Provvedimenti per gli insegnan­
ti tecnico-pratici» (821) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del 
giorno reca la discussione del disegno di 
legge d'iniziativa del senatore De Luca An­
gelo: « Provvedimenti per gli insegnanti 
tecnici-pratici ». 

Comunico che il Presidente del Senato, ac­
cogliendo la richiesta unanime della Com­
missione, ha disposto l'assegnazione del di­
segno di legge in sede deliberante. 

Dichiaro aperta ila discussione generale. 
La Commissione ricorderà che, nel corso 

dell'esame del disegno di legge in sede refe­
rente, il relatore, senatore Bellisario, aveva 
proposto un emendamento, tendente ad ag­
giungere alla fine dell'articolo 1, dopo le 
parole: « di ruolo », le altre: « ordinario e di 
ruolo speciale transitorio ». 

Su tale emendamento la 5a Commissione 
ha espresso il seguente parere: 

« La Commissione finanze e tesoro, esami­
nato l'emendamento proposto all'artico-
lo 1 )del disegno di tegge n. 821, in base 
al quale, alla fine del suddetto articolo, dopo 
le parole " di ruolo ", verrebbero aggiunte 
le altre: " ordinario e di ruolo speciale tran­
sitorio ", osserva quanto segue. 

Dal suddetto emendamento aggiuntivo 
scaturirebbe, indubbiamente, um maggior 
onere finanziario per il bilancio dello Stato 
per un iirrrporto che non viene precisato. 
D'altro canto, si ritiene che a tale maggior 
anere non possa farsi fronte con la fonte dà 
copertura in precedenza indicata (maggior 
gettito di cui alla legge 9 febbraio 1966, nu­
mero 21, concernente l'importazione delle 
banane fresche). 

Quanto sopra osservato, la Commissione 
finanze e tesoro non può che esprimere, allo 
stato degli atti, in ossequio al disposto del 

quarto comma dell'articolo 81 della Costitu­
zione, parere contrario sul predetto emen­
damento ». 

B E L L I S A R I O , relatore. Mi rimetto 
alle considerazioni già svolte nel corso del­
l'esame del disegno di legge in sede referen­
te. Dichiaro di non insistere sull'emenda­
mento da me presentato, sul quale la Com­
missione finanze e tesoro si è espressa in 
senso contrario, e propongo senz'altro alla 
Commissione l'approvazione del disegno di 
legge. 

E L K A N , Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Il Governo è favore­
vole al disegno di legge nel testo in cui è 
stato presentato. Si tratta, indubbiamente, 
di un provvedimento parziale, che fa parte, 
comunque, di quel contesto di provvedimen­
ti che dovranno venire incontro alla catego­
ria interessata. 

P R E S I D E N T E . Mi sia consentito 
di sollecitare, in ogni caso, il Governo, an­
che a nome della Commissione, a presentare 
quanto prima un disegno di legge organico 
a favore della categoria della quale oggi si 
t rai la . 

R O M A N O . Anche noi siamo favore­
voli al disegno di legge. Eravamo d'accordo 
col relatore perchè fosse inserito, all'arti­
colo 1, un emendamento, al fine di ricono­
scere agli insegnanti tecnico-pratici anche 
gli anni di servizio prestati nel ruolo spe­
ciale transitorio. La Commissione finanze e 
tesoro ha espresso avviso contrario sul sud­
detto emendamento; noi riteniamo, peral­
tro, che l'interpretazione del testo offra an­
cora la possibilità di pervenire allo stesso 
risultato. 

Chiediamo, pertanto, al relatore di dare 
atto di questa interpretazione, nel senso che 
sia estesa la valutazione del servizio pre­
stato dagli insegnanti tecnico-pratici anche 
al periodo trascorso nel ruolo speciale tran­
sitorio, perchè di tale interpretazione oi si 
possa avvaleie in sede di applicazione della 
legge. 
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B E L L I S A R I O , relatore. Do atto 
senz'altro di questa interpretazione. Mi sem­
bra chiaro che quando si parla di servizio 
di ruolo si debba intendere quel lo prestato 
in qualsiasi tipo di ruolo, sia ordinario che 
speciale transitorio. 

L'emendamento da me proposto aveva, a 
mio avviso, carattere esplicativo; ma stante 
l'opposizione della Commissione finanze e 
tesoro, al fine di non ritardare l'applicazio­
ne di questo disegno di legge, molto atteso 
dalla categoria interessata, lo ritiro ed ade­
risco, al tempo stesso, all'invito rivoltomi 
dal senatore Romano chiedendo che risulti a 
verbale la nostra interpretazione. 

P R E S I D E N T E . Non è possibile 
fare entrare dalla finestra quello che non 
può entrare dalla porta! Atteniamoci al te­
sto del disegno di legge e al parere espres­
so dalla Commissione finanze e tesoro; se 
sarà possibile un'interpretazione estensiva 
della legge, tanto meglio, ma cerchiamo dì 
non creare equivoci. 

B E L L I S A R I O , relatore. Si potreb­
be approvare un ordine del giorno di carat­
tere interpretativo. 

P R E S I D E N T E . Possiamo sempre 
rivolgere un invito al Governo, d'accordo; 
ma non possiamo scavalcare il parere espres­
so dalla Commissione finanze e tesoro. 

B E L L I S A R I O , relatore. L'inter­
pretazione della norma idi cui all'articolilo 1 
avremmo dovuta darla noi! A mio giudizio 
non avremmo dovuto neppure chiedere il 
parere della Commissione finanze e tesoro, 
perchè l'emendamento da me proposto non 
e di carattere aggiuntivo, ma esplicativo. 
Poiché, d'altro canto, il parere della Com­
missione finanze e tesoro è stato chiesto, 
evidentemente ciò costituisce uno stato di 
fatto che non possiamo ignorare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole rela­
tore, quindi, rinuncia all'emendamento, per 
cui resta fermo il testo del disegno di legge, 
cosi com'è stato proposto dal senatore De 

Luca e sul quale il Governo ha espresso 
parere favorevole. 

B E L L I S A R I O , relatore. Per non 
ritardare Yiter del disegno di legge, ripeto, 
rinuncio all'emendamento. Prego, quindi, la 
Commissione di volere approvare il testo 
nella sua formulazione originaria, con ri­
serva però — almeno da parte mia — sul 
parere negativo espresso dalla Commissio­
ne finanze e tesoro, in quanto questo fa rife­
rimento ad un emendamento aggiuntivo e 
non esplicativo, come invece, a mio avviso, 
avrebbe dovuto essere considerato. 

E L K A N , Sottosegretario di Slato per 
la pubblica istruzione. Il Governo, pur consi­
derando che sarebbe stato opportuno vede­
re risolto questo problema nell'ambito della 
riforma generale della pubblica ammiimistra-
zione, non può tuttavia non riconoscere che, 
effettivamente, questa modesta categoria 
di insegnanti, cui il provvedimento si rife­
risce, ha subito una manifesta ingiustizia, 
in quanto è stata trascurata dalle leggi par­
ticolari, che hanno favorito altri loro col­
leghi assunti come capi officina non di ruo­
lo, prima con il passaggio nei ruoli speciali 
transitori, poi nei ruoli ordinari e, quindi, 
con il riconoscimento degli anni di servizio 
prestati anteriormente all'ingresso in ruolo, 
agli effetti economici e di carriera. 

Per queste ragioni, pertanto, il Governo 
esprime parere favorevole. 

Per quanto concerne la questione dell'in­
terpretazione della norma di cui all'arti­
colo 1, io ammiro come sempre la generosi­
tà del senatore Bellisario, che dà alle leggi 
un significato alle volte metafisico; lo invi­
to, però, a tener presente che qui esiste un 
parere espresso dalla Commissione finanze 
e tesoro e che il testo del disegno di legge, 
peraltro, è quello che è. Con tutta la buona 
volontà, quindi, noi cercheremo di dare una 
applicazione la più larga possibile, nei limiti 
però di quanto dichiarato esplicitamente 
dalla 5a Commissione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale. 
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Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Agli insegnanti tecnico-pratici di ruolo è 
riconosciuto, agli effetti economici e di car­
riera, il servizio prestato in qualità di sotto­
capi officina di ruolo. 

(E approvato). 

Art. 2. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
norma precedente si farà fronte con i nor­
mali stanziamenti di bilancio. 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Angelo De Luca un emendamento, 
tendente a sostituire l'intero testo con il 
seguente: 

« All'onere di cui al precedente articolo 
si farà fronte con parte del maggior gettito 
derivante dal decreto-legge 14 dicembre 
1965, n. 1334, convertito in legge 9 febbraio 
1966, n. 21 ». 

Comunico che sul predetto emendamento 
la Gonamisisiooe finanze e tesoro ha comu­
nicato la sua non opposizione. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(E approvato). 

Discussione e approvazione, con modifica­
zioni, del disegno di legge d'iniziativa dei 
deputati Caiazza ed altri: « Contributo 
annuo all'Ente nazionale "Giovanni Boc­
caccio " per il mantenimento della Casa 
del Boccaccio e della Biblioteca annessa » 
(479) (Approvato dalla Camera dei depu­
tati) 

P R E S I D E N T E . Segue all'ordine 
del giorno la discussione del disegno di legge 
d'iniziativa dei deputati Caiazza, Borghi, 
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Franceschini, Savio Emanuela, Berte, De 
Zan, Buzzi, Miotti Carli Amalia, Reale Giu­
seppe e Pitzalis: « Contributo annuo all'Ente 
nazionale " Giovanni Boccaccio " per il 
mantenimento della Casa del Boccaccio e 
della Biblioteca annessa », già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

M O N E T I , relatore. Malgrado la de­
cisione che prendemmo a suo tempo, circa 
l'esame dei disegni di legge che prevedono 
stanziamenti a favore di enti culturali, mi 
permetto, signor Presidente, di richiamare 
l'attenzione dei colleghi su questo disegno 
di legge, data la particolare situazione in 
cui, per le note vicende parlamentari che 
esporro, si è venuto a trovare l'Ente na­
zionale « Giovanni Boccaccio ». D'altra par­
te, debbo pure sottolineare che quella sag­
gia decisione che adottammo, di rimettere 
all'esame di un'apposita sottocommissione 
il complesso di questi provvedimenti a fa­
vore di enti culturali, onde evitare favoriti­
smi che erano stati da più parte denunciati, 
ha indotto, contro ogni nostra buona inten­
zione, a far sì che proprio ciò che volevamo 
evitare invece avvenisse, perchè, pratica­
mente, finora solo talune iniziative riguar­
danti alcuni istituti culturali hanno potuto 
trovare l'approvazione da parte del Parla­
mento. 

Fatta questa doverosa premessa, passo a 
riferire brevemente sul disegno di legge in 
discussione, che è stato approvato dalla Ca­
mera dei deputati cincia due amni or sonio, 
nella seduta del 6 marzo 1964. 

Il 29 novembre 1957, con atto pubblico no­
tarile venne costituito un ente culturale de­
nominato Ente nazionale « Giovanni Boc­
caccio » con sede in Firenze, presso la So­
printendenza bibliografica della Toscana. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica 21 maggio 1958, n. 1154, per iniziativa 
dell'allora Ministro della pubblica istruzio­
ne, onorevole Moro, l'Ente nazionale « Gio­
vanni Boccaccio » veniva eretto in ente 
morale e se ne approvava lo statuto. 

Le finalità dell'Ente, fissate dall'articolo 2 
dello statuto, sono: concorrere all'opera di 
tutela di Certaldo Alta e dei suoi monu­
menti; costituire in Certaldo una biblioteca 
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delle opere di Giovanni Boccaccio e dei re­
lativi studi; dare sviluppo agli studi scien­
tifici su Giovanni Boccaccio. 

La fondazione dell'Ente suscitò subito, 
naturalmente, molto interesse tra gli stu­
diosi italiani e stranieri: interesse che è di­
mostrato anche dal Convegno di studi te­
nuto in Certaldo l'anno scorso, cui parteci­
parono studiosi italiani e stranieri e rappre­
sentanti di tutte le Università italiane. 

L'Ente nazionale « Giovanni Boccaccio » 
ha svolto un'attività veramente notevole, 
specialmente con pubblicazioni di alto va­
lore culturale, ma ovviamente assai costose, 
realizzate con somme raccolte in loco dalla 
buona volontà e dal sacrificio degli enti 
locali. 

L'importanza dell'istituzione, l'interesse 
dimostrato dagli studiosi di tutto il mondo 
per il raggiungimento degli scopi fissati con 
il predetto articolo 2 dello statuto e il pre­
stigio culturale del nostro Paese esigono 
che lo Stato intervenga in aiuto dell'Ente 
stesso, con un contributo annuo, atto a fa­
cilitarne l'attività, nell'interesse della cultu­
ra, e a sollevarlo dalle difficoltà crescenti 
tra le quali è costretto ad operare. 

Nel% passata legislatura fu presentato 
daM'onorevole Barbieri e dia altri parla­
mentari un disegno di legge che fissava un 
contributo annuo di lire 3 milioni a partire 
dal 1° luglio 1963, per il mantenimento della 
casa del Boccaccio e dH^'pnm&^a bibliote­
ca. Il Parlamento approvò tale disegno di 
legge all'unanimità, con le opportune mo­
difiche, stabilendo che il contributo, anziché 
al comune di Certaldo, fosse dato all'Ente 
nazionale « Giovanni Boccaccio » sorto pro­
prio per gli sconi per i quali il contributo 
era concesso. 

Senonchè il provvedimento di legge, ap­
provato dal Parlamento, non fu promulgato 
dal Presidente della Repubblica, il quale, a 
norma dell'articolo 74 della Costituzione, lo 
rinviava alle Camere invitandole ad una 
nuova deliberazione, in quanto non sem­
brava che l'indicazione della copertura fi­
nanziaria, così com'era formulata, fosse ido­
nea, essendo riferita ad un provvedimento 
di copertura dell'onere comportato che, al 

momento, non aveva ricevuto ancora la 
approvazione del Parlamento. 

Dato il breve tempo che intercorse tra 
l'invio del messaggio presidenziale alle Ca­
mere e lo scioglimento delle medesime, per 
il termine della legislatura, non fu possibile 
procedere alla nuova deliberazione del Par­
lamento. 

Per ovviare alla situazione determinatasi 
per le circostanze sopra esposte, si è ritenu­
to pertanto opportuno ripresentare il dise­
gno di legge, sostanzialmente nel testo già 
approvato nella passata legislatura. 

Il Governo ha ribadito il suo parere favo­
revole ed ha accantonato un congruo staln-
ziamento nel fondo speciale per i provvedi­
menti legislativi in corso, nello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per g1! anni finanziari 1965 e 1966. 

La Commissione finamze e tesoro ha co­
municate d* non opnorsd all'ulteriore corso 
del provvedimento, subordittatamente all'ac­
coglimento, da parte defllia nostra Commis­
sione, di un emendamento sostitutivo dell'in­
tiero articolo 2, rellativo alla copertura, così 
formulato: 

« All'onere annuo di lire 3 milioni, deri­
vante dall'attuazione della presente legge, 
si provvede, per gli anni finanziari 1965 e 
1966, mediante riduzione dei fondi iscritti 
al capitolo 3523 degli stati di previsione del­
la spesa del Ministero del tesoro per gli anni 
predetti. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorren­
ti variazioni di bilancio ». 

In rapporto a tale emendamento sostitu­
tivo, la Commissione finanze e tesoro sug­
gerisce altresì di introdurre, all'articolo 1, 
la precisazione che il contributo decorre a 
partire dall'anno finanziario 1966. 

Per le ragioni che, sia pure frettolosamen­
te, ho esposto, invito la Commissione a vo­
lere prendere in particolare considerazione 
la situazione in cui è venuto a trovarsi que­
sto Ente, così caro alla cittadina di Certal­
do, e ad approvare, anche per non deludere 
le aspettative dell'Ente stesso, il disegno di 
legge in discussione, con le modifiche sugge­
rite dalla Commissione finanze e tesoro, 
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R O M A G N O L I C A R E T T O N I 
T U L L I A . Il nostro Gruppo non può che 
essere favorevole a questo disegno di legge, 
che propone la concessione di un contribu­
to annuo di lire 3 milioni all'Ente nazionale 
« Giovanni Boccaccio », per gli argomenti 
che ha sottolineato il relatore circa le bene­
merenze di questo Ente e circa Yiter parla­
mentare della precedente proposta di legge, 
nella passata legislatura. 

Fatta tquesta premessa, però, poiché ve­
diamo iscritto all'ordine del giorno anche il 
disegno di legge d'iniziativa del senatore Lo 
Giudice, relativo alla concessione di un con­
tributo di lire 30 milioni a favore dell'Isti­
tuto Luigi Sturzo (il che dimostra un'altra 
eccezione rispetto ad una decisione prece­
dentemente adottata dalla nostra Commis­
sione), ci permettiamo di richiamare l'atten­
zione dei colleglli sull'opportunità di non 
discostarci, nel futuro, dal criterio concor­
dato di esaminare congiuntamente tutti i 
provvedimenti che prevedono stanziamenti 
a favore di enti culturali. 

P R E S I D E N T E . La Commissione 
finanze e tesoro ha espresso parere favore­
vole su questi due disegni di legge; per gli 
altri non abbiamo avuto ancora alcuna in­
dicazione. 

R O M A G N O L I C A R E T T O N I 
T U L L I A . Lei sa, però, onorevole Presi­
dente, come alcuni provvedimenti suscitino 
delle preoccupazioni da parte dei nostri 
colleghi! 

P R E S I D E N T E . Personalmente, 
non sono affatto favorevole alla prolifera­
zione di questi enti! 

R O M A G N O L I C A R E T T O N I 
T U L L I A . (Concludo esprimendo l'avviso 
favorevole del nostro Gruppo su questo di­
segno di legge, raccomandando però alla 
Commissione di attenersi, per il futuro, al 
criterio concordato, se lo riconosciamo an­
cora valido; altrimenti modifichiamolo. 

P I O V A N O . Anche noi esprimiamo 
parere favorevole sul disegno di legge, pur-

34 — IV Legislatura 

arti) 75a SEDUTA (15 luglio 1966) 

che ciò non costituisca uini precedente per di­
scostarci dal criterio che abbiamo in pre­
cedenza concordato. 

P E R N A . Siamo d'accordo! 

E L K A N , Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Il Governo si asso­
cia alle argomentazioni svolte dal senatore 
Moneti nella sua relazione ed esprime avviso 
favorevole sul disegno di legge. 

Effettivamente, l'Ente nazionale « Giovan­
ni Boccaccio » si è venuto a trovare in una 
situazione di grave difficoltà, poiché è an­
data fino ad ora delusa un'attesa che sem­
brava ormai coronata dal successo. 

Poiché con la pur necessaria introduzione 
degli emendamenti suggeriti dalla Commis­
sione finanze e tesoro potrebbe ritardarsi ul­
teriormente, e non so con quali gravi con­
seguenze, Yiter del provvedimento, rivolgo 
preghiera all'onorevole Presidente, una vol­
ta approvato dalla Commissione il disegno 
di legge, di voler sollecitare la trasmissione 
del testo approvato all'altro ramo del Par­
lamento, in modo che entro la prossima 
settimana il disegno di legge possa essere 
definitivamente approvato dal Parlamento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

All'Ente nazionale « Giovanni Boccaccio », 
eretto in Ente morale con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 21 maggio 1958, 
n. 1154, è concesso un contributo annuo di 
lire 3 milioni per il mantenimento, in Cer­
taldo, della Casa del Boccaccio e della Bi­
blioteca annessa. 

A questo articolo è stato suggerito dalla 
Commissione finanze e tesoro di apportare 
un emendamento, nel senso di inserire dopo 
le parole « è concesso », le altre: « a decor­
rere dall'anno finanziario 1965 ». 
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Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 1, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(E approvato). 

Art. 2. 

All'onere di lire 3 milioni derivante dal­
l'attuazione della presente legge, si farà 
fronte, per l'esercizio finanziario 1963-64, 
con una aliquota delle maggiori entrate de­
rivanti dall'applicazione della legge 31 ot­
tobre 1963, n. 1458. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

A questo articolo è stato suggerito dalla 
Commissione finanze e tesoro un emenda­
mento tendente a sostituire l'intero testo 
con il seguente: 

« All'onere annuo di ili^e tre milioni deri­
vante dall'attuazione dellla presente legge si 
provvede, per gii anni finanziari 1965 e 1966, 
mediante riduzione dei fondi iscritti al capi­
tolo 3523 degli sitati di previsione della spe­
sa dal Ministero del tesoro per gli anni pre­
detti. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Utilizzazione negli Istituti profes­
sionali di Stato del personale insegnante 
e non insegnante già in servizio nelle scuo­

le e istituti professionali marittimi gestiti 
dall'Ente nazionale per l'educazione mari­
nara (ENEM)» (1721) 

P R E S I D E t N T E . Segue all'ordine 
del giorno la discussione del disegno di leg­
ge: « Utilizzazione negli Istituti professiona­
li di Stato del personale insegnante e non 
insegnante già in servizio nelle scuole e isti­
tuti professionali marittimi gestiti dall'En­
te nazionale iper l'educazione marinara 
(ENEM) ». 

Dichiaro aperta la discussione generale 
Comunico che la Commissione finanze e 

tesoro ha trasmesso parere non ostativo 
all'ulteriore corso del provvedimento. 

B E L L I S A R I O , relatore. Onore­
vole Presidente, onorevoli senatori, come 
è a tutti ben noto, con l'istituzione della 
scuola media sono state soppresse tutte le 
scuole secondarie di avviamento professio­
nale dei diversi indirizzi, nonché le prime 
classi delle scuole professionali marittime 
gestite dall'Ente nazionale per l'educazio­
ne marinara. 

L'attività dell'ENEM venne disciplinata 
dal regio decreto 27 novembre 1933, n. 1605, 
convertito nella flegge 28 gennaio 1934, nu­
mero 232, relativa alla sistemazione del 
Consorzio delle scuole professionali per ila 
maestranza marittima, e dati regio decreto 
24 luglio 1936, oubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 248 del 24 ottobre 1936, che ha 
modificato la denominazione di tale Con­
sorzio in « Ente nazionale per l'educazione 
marinara ». 

Questo Ente aveva al suo servizio circa 
400 unità, comprensive del personale diret­
tivo, insegnante, insegnante +ieenico~praìtico, 
di segreteria e di servizio. Ora, con la sop̂ -
pressione progressiva della scuola di avvia­
mento profession afe a 'tìpo marinaro, que­
sto personale è rimasto fnraticamente sen­
za lavoro; in particolare, questo si è verifi­
cato in seguito alla cessazione definitiva del­
ie scuole di avviamento professionale av­
venuta il 1° ottobre 1965 

Il disegno di legge in discussione intende 
pertanto ovviare al gravissimo disagio nel 
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quale verrebbero a trovarsi queste persone 
che hanno prestato la loro opera alle di­
pendenze dell'ENEM. 

Il provvedimento si compone di sei arti­
coli. Nel primo, si stabilisce la precedenza 
assoluta nel conferimento dagli incarichi 
d'insegnamento, nelle sezioni di qualifica 
di indirizzo marinaro istituite entro un quin­
quennio dal 1° ottobre 1964, ai direttori e 
agli insegnanti delle scuole gestite dal-
l'ENEM, a condizione che siano forniti di 
laurea o di titolo professionale di capitano 
di lungo corso o di capitano di macchina 
e purché abbiano prestato servizio per al­
meno due anni nelle scuole ENEM nel trien­
nio 1961-62-63-64. 

Il secondo comma dell'articolo 1 estende 
lo stesso beneficio anche a coloro che non 
siano forniti di laurea, ma semplicemente 
di un dipiloma di istruzione secondaria di 
secondo grado; a questo personale, però, 
viene richiesto, a maggiore garanzia del 
possesso della necessaria capacità profes­
sionale, un più lungo periodo di servizio, 
cioè quattro anni. 

L'articolo 2 riguarda il conferimento de­
gli incarichi di insegnamento tecnico-pra­
tico e, parallelamente alila norme relative 
al personale insegnante contenute nell'ar­
ticolo 1, stabilisce un diritto di precedenza 
fa favore di coloro che abbiano prestato 
servizio quali insegnanti tecnico-pratici nel­
le scuole dell'ENEM, distinguendoli in due 
categorie: personale provvisto di titolo di 
studio, ali quale è richliasito un periodo mini­
mo di servizio di due anni, e personale sprov­
visto del titolo di studio, al quale è richiesto 
un periodo di servizio di almeno quattro 
anni. 

L'articolo 3 dispone che, entro un trien­
nio dall'entrata in vigore della legge, le 
nomine disposte ai sensi degli articoili 1 e 2 
sono conferite rispettivamente per un trien­
nio ai laureati e a tempo indeterminato 
agM insegnanti tecnico-pratici. Questi inse­
gnanti vengono a godere dei benefici previ­
sti dalla legge 28 luglio 1961, n. 831, che 
noi tutti conosciamo. 

L'articolo 4, che si ispira agli stessi cri­
teri informatori delle norme di cui agli ar­
ticoli 1 e 2, intende agevolare il reimpiego 

del personale di segreteria e di servizio del­
le scuole dell'ENEM, attribuendogli un di­
ritto di precedenza nelle assunzioni di cor­
rispondente personale da disporre nelle se­
zioni di qualifica ad indirizzo marinaro; 
tale diritto di precedenza è limitato però 
al periodo di cinque anni. 

Questo, in sostanza, è il contenuto del di­
segno di ilegge ed io ritengo che, per ragio­
ni di giustizia, per evitare che queste 400 
persone rimangano definitivamente senza 
lavoro e in considerazione anche dell'opera 
che hanno prestato per moltissimi anni al 
servizio dell'ENEM, il provvedimento deb­
ba essere approvato. 

S C A R P I N O . Attualmente l'ENEM 
ha cessato ogni sua attività? 

B E L L I S A R I O , relatore. No, adesso 
gestisce solo alcuni istituti professionali. 

P I O V A N O . Noi abbiamo alcune 
perplessità su questo disegno di Iqgge, in 
merito alle quali desidereremmo avere 
schiarimenti da parte del Governo. 

La nostra prima perplessità si riferisce 
all'esistenza stessa dell'Ente nazionale per 
«l'educazione marinara, anche se la respon­
sabilità di tale esistenza non può essere ad­
dossata all'attuale Governo. È ovvio, in­
fatti, che una vera educazione marinara 
di un popolo non può essere compito di un 
ente più o meno artificiosamente e buro­
craticamente creato. 

P R E S I D E N T E . Bisogna ricono­
scere, però, che questo Ente, ad onta di tan­
te lacune, ha riempito un vuoto in questo 
canino. 

P I O V A N O . D'accordo; credo, però, 
signor Presidente, che le nostre antiche 
repubbliche marinare non abbiano avuto 
bisogno di enti appositi per educare le ge­
nerazioni dei propri marinai, così come, ai 
suoi tempi, non ne ha avuto bisogno l'In­
ghilterra. 

P R E S I D E N T E . Ma oggi è necessa­
rio conoscere e saper adoperare strumenti 
estremamente delicati! 
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P I O V A N O . Io sto parlando di edu­
cazione in senso generale. 

P R E S I D E N T E . L'attività del­
l'ENEM era rivolta principalmente al per­
sonale addetto ai pescherecci, ai padroni di 
barca, cioè alla bassa marineria. 

P I O V A N O . Ad ogni modo, quando 
un popolo ha così sviluppate capacità ma­
rinare non ha certo bisogno di sollecitazio­
ni di questa natura, parlando sempre in 
senso generale. Se invece ci si vuol riferire 
ad un certo tipo di istruzione, sul piano 
tecnico, da fornire a determinate categorie, 
allora si può compredere l'istituzione di un 
ente di questa natura, È anche vero, però, 
che sarebbe stato più logico se il compito 
di tale istruzione lo avesse assunto lo Stato, 
così come avviene in altri campi. 

Questo, insomma, è un settore per il 
quale ferve da lungo tempo una polemica: 
noi, in linea di principio, siamo del parere 
che debba essere lo Stato, e non privati im. 
prenditori o associazioni di categorie o en­
ti più o meno direttamente influenzati da 
forze economiche, ad assumersi la respon­
sabilità di tale istruzione. Da questo punto 
di vista, pertanto, il fatto che lo Stato in­
cluda nel proprio personale insegnante de­
terminate categorie di docenti, che svolge­
vano opera d'istruzione professionale nel 
settore di cui parliamo, è una cosa che ci fa 
piacere. 

Al tempo stesso, ci domandiamo, peral­
tro, una volta che si sia verificato questo 
fatto, una volta che lo Stato abbia assunto 
direttamente — come è suo dovere — que 
sto compito, cosa rimanga a fare l'Ente na 
zionale per l'educazione marinara. Rimane, 
forse, per far affiggere in qualche occasione 
manifesti di propaganda o per tenere una 
burocrazia di cui non si comprenderebbero 
bene le funzioni e gli scopi? 

Su questo punto vorremmo schiarimenti 
da parte del Governo, anche se ci rendia­
mo conto che la questione non è forse esclu­
sivamente di competenza del Ministero del­
la pubblica istruzione; vorremmo cioè sa­
pere se il Governo intende mantenere in vita 
o meno questo Ente. 

arti) 75^ SEDUTA (15 luglio 1966) 

P R E S I D E N T E . Ma è svuotato di 
ogni contenuto! 

P I O V A N O . Non vorrei che, restan­
do svuotato di contenuto, conservi, però, la 
struttura burocratica e la sigla. Desidero 
avere questi schiarimenti dal momento che, 
di tale questione, nella relazione che abbia­
mo ascoltato non se ne parla; anzi, mi pa­
re che il senatore Bellisario abbia detto che 
l'ENEM continua ad essere ente gestore. 

B E L L I S A R I O , relatore. Per quan­
to mi risulta, l'ENEM continua a gestire al­
cuni istituti professìonaili. 

P I O V A N O . Perchè tale gestione non 
è assunta direttamente dallo Stato ? Per­
chè lo Stato si assume solo degli oneri e 
nello stesso tempo, consente che l'ammini­
strazione dei suddetti istituti sia lasciata fitti 
mani che mi sembrano divenute ormai 
estranee? 

Un altro punto che ci lascia perplessi 
è quello relativo alla posizione da assegna­
re agli insegnanti che provengono dalle 
scuole dell'ENEM rispetto ad altri inse­
gnanti forniti di titoli equivalenti sul pia­
no didattico II provvedimento mi pare che 
configuri questa situazione : nel vasto grup­
po di personale che finora ha svolto queste 
mansioni si scelgono quagli elementi che 
sono in possesso di alcuni requisiti didatti­
ci, cioè la laurea oppure un diploma di ca­
pitano di iungo corso e via di seguito, e a 
questi è riconosciuta una precedenza asso­
luta rispetto ad altri insegranti che sono 
ìri possesso degli sitessi titoli ma ch° non 
provengono dal suddetto Ente. 

Noi ritentiamo che i tilt oli vadano esa­
minati con lo stesso peso e nella stessa mi­
sura nei confronti di tutti coloro che avan­
zano domanda per prestare servizio in que­
sti istituti, sia che provengano, sia che non 
provengano dall'ENEM. Non ci rendiamo 
conto del perchè coloro che provengono dal­
l'avere insegnato nelle scuole dell'ENEM 
debbano avere la precedenza assoluta sugli 
altri. Immagino che un perchè ci sia, ma 
mi pare che la rellazione su questo nunto 
non sia stata molto illuminante. 
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Concludendo, oltre a pregare il Governo 
di sciogliere queste nostre perplessità, vor­

remmo cogliere l'occasione per richiamare 
ancora una volta il discorso più generale 
della riforma dell'istruzione professionale. 
Non possiamo più andare avanti così, né 
possiamo tollerare oltre questa fuga di ini­

ziative, nelle quali talvolta — come avviene 
in questa occasione — si inserisce l'azione 
dello Stato, mentre molto spesso, in altri 
settori, lo Stato non compare affatto. 

C'è una quantità ormai non più enume­

rabile di enti, di associazioni, di gruppi che 
assumono su di sé funzioni che si riferisco­

no all'istruzione professionale, che organiz­

zano corsi a vari livelli, con i contenuti di­

dattici più diversi, talvolta anche molto 
qualificati, a volte, invece, a livello di puro 
e semplice addestramento, senza che ci si 
preoccupi di mettere ordine in questa ma­

teria. 
Avremmo, certo, voluto che anche il prov­

vedimento in discussione fosse stato inqua­

drato in questo panorama più vasto; per­

tanto, pure su quest'ultimo punto vorrem­

mo sentire quali sono gli intendimenti del 
Governo. 

B E L L I S A R I O , relatore. Innanzi­

tutto, raccolgo ila parte positiva — almeno 
a mio giudizio — dell'intervento del sena­

tore Piovano, perchè anch'io condivido 
l'opinione — credo condivisa da tutti —■ 
che sia necessario che finalmente vangano 
presentati i disegni di legge relativi all'istru­

zione professionale, in modo da dare una 
sistemazione organica a tolto questo settore. 

Per quanto concerne la nrima questione 
sollevata dal senatore Piovano, devo dire 
che il problema dell'ENEM indubbiamente 
esiste; tuttavia, il disegno di ilegige che stia­

mo discutendo si riferisce soltanto alla si­

stemazione di 400 persone che rimarrebbero 
altrimenti disoccupate. Ora, quale che mos­

sa essere la sorte dell'ENEM e qua% che 
possa essere il nostro giudizio su tale ente, 
ritengo che in questa sede si debba prescin­

dere da tutto questo, perchè il problema 
da risolvere, ripeto, è quello di dare lavoro 
a queste 400 persone. 

Quanto detto dal sonatore Piovano circa 
la necessità di dare all'istruzione professio­

nale una tipizzazione esclusivamente stata­

le, costituisce una tesi che abbiamo sentito 
sostenere molte volte da colleghi di parte 
comunista, e non solo di tale parte, tesi che 
non ci trova concordi per questioni di prin­

cipio e per impostazione di carattere dot­

trinale ed ideologico. Ad ogni modo, nep­

pure questo problema ritenga sia opportu­

no esaminare in questa sede perchè il con­

tenuto del disegno di legge è moito più ri­

stretto e limitato. 
Mi pare, quindi, che il problema più im­

portante sollevato dal senatore Piovano sia 
quello che si riferisce all'ultima dmanda da 
lui posta, cioè perchè dare la [precedenza 
assoluta al personale proveniente datile 
scuole dell'ENEM rispetto ad altro perso­

nale fornito degli stessi tìòto1!, ma che notti 
ha prestato servizio in questo ente. 

Rispondo subito a questa domanda pre­

cisando che mentre agli aìltri insegnanti, for­

niti degli stessi titoli, che hanno prestato 
servizio nelle scuole statali, tale servizio 
viene riconosciuto nelle graduatorie, al per­

sonale dipendente dalI'ENEM, invece, il ser­

vizio prestato in tale ente non viene rico­

nosciuto. Può avvenire, pertanto, che parso­

ne che hanno insegnato per venti anni nel­

le scuole dell'ENEM vengano a trovarsi 
in fondo alla graduatoria rispetto ad altri 
insegnanti forniti degli stessi titoli di stu­

dio, ma con un minor numero di anni di 
servizio prestato. 

Inoltre, bisogna tener conto del fatto che 
anche nelle scuole statali, e in particolare 
negli istituti professionali, in questi ultimi 
anni siamo stati costretti ad assumere per­

sonale sfornito del titolo di studio specifico 
richiesto dalla particolare natura di cia­

scun istituto. Pertanto, il fatto che il prov­

vedimento in esame conceda lo stesso bene­

ficio anche a coloro che non hanno il titolo 
specifico richiesto non deve meravigliare o 
scandalizzare nessuno perchè, ripeto, la 
stessa cosa è già avvenuta, per motivi di 
assoluta necessità, in altri settori della scuo­

la statale. 

E L K A N , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Signor Presiden­

te, onorevoli senatori, mi sia conseixtitQ di 
fare una breve premessa. 
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Gli istituti professionali e gli istituti tec­
nici per il settore nautico, oggi esistenti 
in Italia, sono ormai quasi tutti direttamen­
te gestiti dallo Stato e sono insufficienti ri­
spetto alle richieste di personale specializ­
zato che provengono dalla Marina italiana, 
tanto che questa si trova nella condizione 
di dovere assumere personale straniero. (Si 
presenta, quindi, la necessità di favorire in 
tutti i modi l'incremento di nuovi istituti 
professionali e di creare anche una tenden­
za, negli alunni che provengono dalla scuo­
la media dell'obbligo, ad accedere a questi 
istituti. 

Fatta questa premessa, passo ad un'altra 
considerazione. 

Come è stato detto giustamente dal rela­
tore, de scuole marinare, che erano gestite 
dall'ENEM, ricevevano i loro alunni diret­
tamente dalla scuola elementare: vi erano 
quelli che, avendo completata la scuola ele­
mentare, dopo tre, quattro anni di vita va­
gabonda venivano immessi in queste scuole 
per ricevere un addestramento pratico ed 
essere assunti come personale dei pescherec­
ci, in qualità di motoristi semplici. 

Indubbiamente, queste scuole hanno avu­
to un notevole successo perchè hanno per­
messo di raggiungere un addestramento più 
qualificato, senza però determinare un'ele­
vazione di carattere culturale, 

La scuola media dell'obbligo è interve­
nuta creando numerose situazioni di nuovo 
genere, che vanno dai conservatori di mu­
sica a)lV scuole d'arte, che avevano lie loro 
scuole interne e le hanno conservate. 

P R E S I D E N T E . L'ENEM le ha 
perdute! 

E L K k N , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. L'ENEM non ha 
avuto più queste scuole professionali e gli 
insegnanti si sono trovati, proprio quest'an­
no, completamente privi di qualsiasi lavo­
ro, perchè è cessata l'attività delle scuole 
stesse. La scuola media dell'obbligo ha, in­
fatti, assorbito completamente tutte le clas­
si che rimanevano come stralcio fino a que­
st'anno. ^ 

arti) 75a SEDUTA (15 luglio 1966) 

Il Ministero è, pertanto, intervenuto con 
questo disegno di legge e, credo di poter 
dire, (anche se ciò non torna ad onore del 
rappresentante del Governo) è intervenuto 
anche con un po' di ritardo, perchè non ar­
riveremo forse in tempo a recuperare tutto 
il personale. Qualora, infatti, taluni inse­
gnanti non riuscissero ad essere immessi 
come docenti di ruolo nelle specifico setto­
re dell'attività marinara, si dedicherebbero 
alla navigazione, abbandonando, di conse­
guenza, la scuola. 

L'ENEM ha gradatamente diminuito ogni 
sua attività, tanto che la sua esistenza la 
si deve ormai ritenere un'esistenza preca­
ria; bisognerà quindi provvedere a sosti­
tuirlo con i Consorzi dell'istruzione tec­
nico-professionale, nel senso di affidare a 
questi gli istituti professionali marittimi, 
perchè si tratta di un'attività tipica pro­
prio dei Consorzi dell'istruzione tecnico-pro­
fessionale. 

Su tale questione, posso dare ampia assi­
curazione al senatore Piovano, appunto per 
l'inconsistenza di questo Ente, il quale ha 
perduto ormai tutta la sua capacità di esi­
stenza al di fuori delle suddette scuole: di­
rei che è svuotato completamente di ogni 
suo contenuto, tanto che assorbiamo anche 
il personale direttamente dipendente del­
l'ENEM, quello cioè della sua organizzazio­
ne interna, oltre che dell'organizzazione 
scolastica. Questo significa, dunque, che 
l'ENEM è in fase di smobilitazione. 

Per quanto riguarda il problema più am­
pio, quello cioè della riforma degli istituti 
professionali, la Commissione sarà senz'al­
tro a conoscenza de] fatto che il Ministero 
della pubblica istruzione ha preparato uno 
schema di riforma di un'ampiezza straordi­
naria, che ha trovato i più vivi consensi 
nel mondo della scuola e nel mondo politi­
co, il quale, peraltro, non è stato ancora ap­
provato dal Consiglio dei ministri. Ma non 
appena ciò sarà fatto onesto «?iarà il pri­
mo dei provvedimenti che esamineremo, 
perchè gli istituti professionali hanno ur­
gente bisogno dell'opera del Parlamento 
per una ristrutturazione ed un impiego mol­
to più razionale delle loro energie. 
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Detto questo, raccomando vivamente al­
la Commissione l'approvazione del disegno 
di legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli di cui do lettura: 

Art. 1. 

Nelle sezioni di qualifica ad indirizzo ma­
rinaro istituite entro un quinquennio a de­
correre dal 1° ottobre 1964 negli istituti pro­
fessionali di Stato, gli incarichi di insegna­
mento sono conferiti con precedenza asso­
luta rispetto agli altri aspiranti, anche se 
abilitati, a coloro che muniti di diploma di 
laurea o di titolo professionale di capitano 
di lungo corso o di titolo professionale di 
capitano di macchina, documentino di avere 
prestato servizio per almeno due anni sco­
lastici nel triennio 1961-62 -1963-64, quali di­
rettori o insegnanti incaricati, in scuole o 
istituti professionali marittimi gestiti dal­
l'Ente nazionale per l'educazione marinara. 

Il diritto di precedenza è attribuito anche 
agli aspiranti che, non essendo in possesso 
della laurea, siano forniti di diploma di isti­
tuto medio di secondo grado e documentino 
di aver prestato servizio per almeno 4 anni 
scolastici nel quinquennio 1959-60-1963-64 
nelle predette scuole o istituti professionali 
marittimi dell'ENEM, fermi restando in 
ogni caso i diritti di precedenza del perso­
nale di cui al primo comma del presente 
articolo. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Nelle sezioni di qualifica di cui all'arti­
colo 1 della presente legge, gli incarichi di 
insegnamento tecnico-pratico a tempo inde­
terminato sono conferiti, con precedenza as­
soluta rispetto ad altri aspiranti, a coloro 
che documentino di aver prestato servizio 
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per almeno due anni scolastici nel triennio 
1961-62 -1963-64 quali insegnanti tecnico-pra­
tici nelle scuole o istituti professionali ma­
rittimi gestiti dall'ENEM, semprechè siano 
in possesso del diploma di abilitazione rila­
sciato da un istituto tecnico industriale o 
da un istituto tecnico nautico. 

Nelle stesse sezioni di qualifica il perso­
nale insegnante tecnico-pratico anche se 
sprovvisto del titolo di studio prescritto, 
che abbia prestato servizio nelle scuole o 
istituti professionali marittimi dell'ENEM 
per almeno quattro anni scolastici nel quin­
quennio 1959-60 - 1963-64, può conseguire la 
nomina a tempo indeterminato, con prece­
denza assoluta rispetto ad altri aspiranti 
allo stesso tipo di nomina, fermi restando 
comunque i diritti di precedenza del per­
sonale di cui al primo comma del presente 
articolo. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Gli incarichi di insegnamento di cui ai 
precedenti articoli 1 e 2 sono conferiti con 
l'osservanza delle modalità indicate nella 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

Entro un triennio dall'anno scolastico 
successivo all'entrata in vigore della pre­
sente legge, le nomine degli insegnanti di 
cui all'articolo 1 (primo e secondo comma) 
sono disposte per un triennio ai sensi e per 
gli effetti previsti dagli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 
della legge 28 luglio 1961, n. 831. 

Agli insegnanti tecnico-pratici, cui sia sta­
ta conferita una nomina a tempo indeter­
minato a norma del precedente articolo 2, 
sono applicabili le disposizioni contenute 
negli articoli 7, 8 e 9 della predetta legge 
n. 831. 

Ai fini dell'attribuzione degli aumenti pe­
riodici di stipendio previsti dall'articolo 7 
della legge 28 luglio 1961, n. 831, è valuta­
bile soltanto il servizio prestato a seguito 
dell'incarico conferito ai sensi della nresen-
te legge. 

(È approvato). 
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Art. 4. 

Il personale non insegnante in servizio 
nell'anno scolastico 1963-64 nelle scuole o 
istituti professionali marittimi gestiti dal-
l'ENEM con mansioni di segreteria o di 
servizio ha diritto di precedenza assoluta 
rispetto ad altri aspiranti, nelle assunzioni 
di personale non di ruolo di segreteria o di 
servizio che debbano essere eventualmente 
disposte negli istituti professionali presso 
i quali risultino istituite, nel termine stabi­
lito nell'articolo 1, le sezioni di qualifica in­
dicate nello stesso articolo 1. 

Lo stesso diritto compete al personale in­
segnante o insegnante tecnico-pratico che 
non abbia trovato impiego in base alle di­
sposizioni contenute negli articoli 1 e 2, per 
i posti di segreteria o di servizio che non 
risultino attribuiti al personale di cui al 
precedente comma. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Le norme di cui sopra non si applicano 
nei confronti del personale che abbia rap­
porto di impiego stabile con lo Stato od al­
tri Enti diversi dall'ENEM. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Sono valide agli effetti dell'ultimo com­
ma dell'articolo 3 della presente legge le 
nomine di incarico, conferite dai Consigli 
di amministrazione degli istituti professio-
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nali per gli anni scolastici 1964-65 e 1965-66, 
secondo i criteri contemplati dai precedenti 
articoli, al personale direttivo, docente e 
tecnico-pratico, già in servizio nelle scuole 
o istituti professionali marittimi gestiti dal­
l'ENEM. 

(£ approvato). 

R O M A N O . Ho chiesto ila parola, 
signor Presidente, per dichiarare che il 
Gruppo comunista si asterrà dal voto, su 
questo disegno di legge, a causa del ritardo 
col quale viene portato in discussione di­
nanzi al Parlamento il disegno» di legge di 
riforma generale dell'istruzione tecnico-pro­
fessionale. 

Il Gruppo comunista ha presentato alla 
Camera dei deputati un disegno di legge re­
lativo a questa materia; noi riteniamo che 
un provvedimento come quello oggi discus­
so avrebbe potuto esser meglio inquadrato 
in una visione più amjpia del problema, ed 
il personale interessato- avrebbe potuto tro­
vare una più idonea sistemazione qualora 
il Parlamento avesse avuto la possibilità di 
esaminare tale questione nell'ambito gene­
rale della materia dell'istruzione profes­
sionale. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti il di­
segno- di legge nel suo complesso. 

(E approvato). 

La seduta termina alle ore 11,10. 

D o t i MAEIO CASONI 

Direttore gen. dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


